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CAPITOLO 2  

La grande riforma ecclesiastica del XI secolo, ideata e avviata dal famoso Papa Gregorio 

Ildebrando, è un evento ben noto nella storia dell'Europa e della chiesa cristiana occidentale. Si 

suppone che abbia cambiato radicalmente la vita degli europei. Come dimostreremo nel presente 

capitolo, Papa Gregorio Ildebrando del XI secolo è in realtà un riflesso fantasma di Andronico 

(Cristo) del XII secolo d.C. 

Ora lo spieghiamo più nei dettagli. La scomposizione del ñlibro di storia di Scaligeroò nelle 

quattro cronache brevi spostate l'una verso l'altra, implica l'esistenza di un'errata tradizione 

medievale che datò la vita di Cristo al XI secolo d.C. Questo fatto fu inizialmente scoperto 

dall'autore nel suo studio della mappa cronologica globale (lo spostamento di 1053 anni che 

sovrappone il fantomatico primo secolo d.C. all'undicesimo secolo d.C.). Questo punto di vista 

errato a cui aderirono gli antichi cronisti, fu ulteriormente riscoperto da G. V. Nosovskiy nella 

sua analisi dei calcoli medievali relativi alla Pasqua ebraica e al calendario, vedere CRONOLOGIA 

6 e La Russia Biblica, Appendice 4. 

Quindi ci si dovrebbe aspettare che nel XI secolo scaligeriano si manifesti un riflesso fantasma di 

Gesù Cristo. Questa prognosi è confermata e nel presente capitolo vi dimostreremo i fatti che la 

avvalorano. 

La nostra successiva analisi della cronologia storica antica e medievale ha dimostrato che l'epoca 

di Cristo, che si presume si trovi a una distanza di 2000 anni da oggi, deve essere spostata più 

vicina a noi di 1100 anni, vale a dire nel XII secolo d.C. Per ulteriori riferimenti, date un'occhiata 

al nostro libro Lo Zar degli Slavi. A quanto pare, nonostante il fatto che i cronologisti medievali 

ñrimosseroò la vita di Cristo dal XII secolo e la spostarono nel I secolo riflettendola nelle 

cronache, nell'undicesimo secolo rimase un ñriflesso intermedioò dell'imperatore Andronico 

(Cristo) nella biografia di ñPapa Gregorio VII Ildebrandoò. 

Questa affermazione, di natura puramente cronologica, viene spesso fraintesa dalle persone di 

fede. Ciò deriva dalla falsa impressione che la ri-datazione degli eventi evangelici da noi offerta, 

contraddica il credo cristiano. Non è così. La nostra rivisitazione degli anni di vita di Cristo, unita 
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alle datazioni alternative degli altri eventi documentati nella storia antica e medievale, non ha 

assolutamente nulla a che fare con la teologia cristiana. 

Lo stesso si può dire dei parallelismi tra le descrizioni evangeliche della vita di Cristo e la 

biografia di ñPapaò Gregorio Ildebrando. Il parallelismo non implica che la biografia di 

Ildebrando sia basata sulla realtà e che i Vangeli siano un mito che la duplica. Al contrario, nelle 

nostre opere sulla cronologia dimostriamo di aver scoperto che la storia della Roma italiana (dove 

la storia di Scaligero suppone che Papa Ildebrando sia vissuto nel XI secolo) inizia solo dal XIV 

secolo. Inoltre, fino al XVII secolo fu sostanzialmente diversa dalla versione consensuale. Ergo, 

la vera storia ci dice che non ci fu nessun Pontefice Romano di nome Ildebrando nell'Italia del XI 

secolo, se non altro, per il fatto che ha quell'epoca non esisteva nemmeno la stessa Roma. 

Quali sono le origini della biografia di ñPapa Ildebrandoò e perché contiene i duplicati di molti 

eventi evangelici? Questo problema necessita uno studio a parte. Di per sé è di grande interesse, 

ma rimane piuttosto controverso. In ogni caso, se volessimo assumere una posizione puramente 

cronologica, dovremmo sicuramente interessarci al fatto che la storia scaligeriana del XI secolo 

contiene un parallelismo distintivo degli eventi evangelici. 

 

La questione della datazione degli eventi evangelici attraverso lo studio dell'eclissi descritta nei 

Vangeli e in altre fonti paleocristiane (Flegonte, Africano, Sincello, ecc...) ha una lunga storia ed 

è stata più volte discussa dagli astronomi e dai cronologisti. C'è tuttora una controversia in merito 

al fatto che l'eclissi in questione fosse solare o lunare, pertanto dovremmo considerare entrambe 

le possibilità. Ragioniamo prima sulla possibilità dell'eclissi lunare. La cronologia di Scaligero 

suggerisce il 33 d.C. come soluzione adatta, come esempio vedere il canone astronomico di 

Ginzel ([1154]). Tuttavia questa soluzione non si adatta perfettamente, dal momento che l'eclissi 

lunare del 33 d.C. fu quasi inosservabile in Medio Oriente. A parte questo, la fase dell'eclissi fu 

minuta ([1154]). Nonostante tutto, l'eclissi del 33 d.C. viene ancora sostenuta in modo persistente 

per confermare la datazione scaligeriana della Crocifissione, il presunto 33 d.C. 

N. A. Morozov suggerì un'altra soluzione: il 24 marzo 368 d.C. ([544], volume 1, pagina 96. 

Tuttavia, se volessimo considerare i risultati della nostra ricerca in cui si dimostra che il ñTesto di 

Storia di Scaligeroò si scompone in quattro cronache brevi ordinate una dopo l'altra, questa 

soluzione non è abbastanza recente da soddisfare le nostre esigenze. Morozov riteneva che la 

cronologia scaligeriana fosse sostanzialmente corretta nella nuova era; per cui iniziò ad 

analizzare le eclissi che ñsi verificarono prima dell'ottavo secolo, cioè dall'alba della storia alla 

seconda metà del Medioevo, e decise che andare più indietro sarebbe stato inutile [sic! - A.F.]ò 

([544], Volume 1, pagina 97). 

Pertanto, dopo aver analizzato tutte le eclissi fino al XVI secolo d.C., abbiamo esteso l'intervallo 

di tempo per cercare delle soluzioni astronomiche nelle epoche più vicine al presente. Si è 

scoperto che esiste un'eclissi che soddisfa le condizioni: quella che si verificò venerdì 3 aprile 

1075. Le coordinate del punto zenitale sono le seguenti: + 10 gradi di longitudine e - 8 gradi di 

latitudine. Come esempio, vedere il canone di Oppolzer ([1315]). L'eclissi fu osservabile da tutta 

l'area dell'Europa e del Medio Oriente che ci interessa. Secondo la tradizione ecclesiastica, la 

Crocifissione e l'eclissi furono degli eventi simultanei che avvennero due giorni prima della 
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Pasqua. Quindi, non avrebbero potuto precedere l'equinozio. Infatti, l'eclissi del 3 aprile 1075 

d.C. precedette la Pasqua di due giorni (che cadde domenica 5 aprile di quell'anno). La fase 

dell'eclissi del 1075 è di 4"8, non un granché. Più avanti, nella nostra analisi della ñbiografiaò di 

Gregorio Ildebrando vedremo che l'eclissi del 1075 d.C. corrisponde bene ad altri importanti 

eventi del XI secolo che potrebbero essersi riflessi nei Vangeli. 

Consideriamo ora la versione dell'eclissi solare. Secondo i Vangeli e la tradizione ecclesiastica 

([518]), l'anno in cui nacque il Salvatore, in Oriente esplose una supernova (Matteo 2: 2, 2: 7, 2: 

9-10) e dopo 31 anni, nell'anno della risurrezione, si verificò un'eclissi solare totale. Il Vangelo 

secondo Luca (23:45) ci dice esplicitamente che durante la Crocifissione il sole ñsi oscur¸ò. Le 

fonti ecclesiastiche si riferiscono direttamente al fatto che la Risurrezione fu accompagnata da 

un'eclissi solare e non necessariamente avvenne il Venerdì Santo. Vi facciamo notare che 

un'eclissi, per non parlare di un'eclissi totale, è un evento raro in quella parte del mondo. Sebbene 

le eclissi solari si verificano ogni anno, si possono osservare solo dal piccolo cono d'ombra lunare 

sulla Terra (diversamente dalle eclissi lunari che si possono osservare da un intero emisfero). Gli 

studiosi biblici del XVIII-XIX secolo decisero di considerare che si trattò di un'eclissi lunare, che 

non fu molto di aiutò dal momento che non si riesce a trovare nessuna eclissi adatta (vedi sopra). 

Tuttavia, da quel momento l'opinione consensuale fu che i Vangeli descrivono un'eclissi lunare e 

non solare. Noi aderiamo al punto di vista originale che si riflesse nelle fonti, vale a dire che 

l'eclissi fu solare. 

Abbiamo appreso che questa rarissima combinazione di eventi astronomici (l'esplosione di una 

supernova seguita dopo circa 33 anni da un'eclissi solare totale) si verificò per davvero, ma nel 

XII secolo d.C. e non prima! Ci riferiamo alla famosa esplosione della supernova risalente al 

1150 circa e all'eclissi totale di sole del 1 maggio 1185. Ne parliamo dettagliatamente nel nostro 

libro Il Re degli Slavi. 

Pertanto, le prove astronomiche testimoniano che gli eventi evangelici avvennero con più 

probabilità nel XII secolo d.C., circa 1100 dopo la ñdatazioneò di Scaligero ([1154]) e 800 anni 

dopo la datazione suggerita da N. A. Morozov ([544], Volume 1). 

Tuttavia, i cronologisti successivi spostarono l'esplosione della supernova (la stella di Betlemme 

dei Vangeli) di 100 anni indietro, dichiarando che avvenne nel 1054. Quali sono le origini di 

questa versione? È possibile che qui siano entrati in gioco i tentativi disperati dei cronologisti 

medievali di trovare la ñgiustaò eclissi nel XI secolo. Un'eclissi totale di sole ebbe luogo lunedì 

16 febbraio 1086 ([1154). La traccia d'ombra di questa eclissi copriva l'Italia e Bisanzio. Secondo 

il canone astronomico di Ginzel ([1154]), l'eclissi aveva le seguenti caratteristiche: le coordinate 

dell'inizio della traccia d'ombra erano - 76 gradi di longitudine e + 14 gradi di latitudine (questi 

valori sono - 14 longitudine e + 22 latitudine per il centro della traccia, quindi + 47 longitudine e 

+ 45 latitudine per la fine). L'eclissi fu totale. Avendo erroneamente dichiarato che questa eclissi 

fosse quella che coincise con la Crocifissione, i cronologisti del XIV-XV secolo iniziarono a 

contare i 33 anni (l'età di Cristo) a partire da questa data (circa il 1086 d.C.), datando la Natività 

alla metà del XI secolo. Sbagliarono di 100 anni. 

Soffermiamoci sulla tradizione ecclesiastica che associava la Crocifissione all'eclissi solare. 
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Molto tempo fa, gli studiosi della Bibbia presero atto dagli autori dei Vangeli che l'eclissi durò 

circa tre ore. 

Matteo ci dice quanto segue: ñDallôora sesta fino allôora nona si fece buio su tutta la terraò 

(Matteo 27:45). 

Secondo Luca, ñé era circa l'ora sesta, e si fece buio su tutto il paese fino all'ora nona. Il sole si 

oscur¸ ... ò (Luca 23: 44-45). 

Marco ci informa che ñ... quando arrivò la sesta ora, su tutta la terra ci furono le tenebre fino alla 

nona oraò.  

Giovanni non dice niente sull'argomento. 

I numerosi commentatori della Bibbia rimasero spesso sconcertati dal fatto che gli evangelisti 

parlarono di un'eclissi solare (ñil sole si oscur¸ò) dalla durata innaturalmente lunga di tre ore, 

poiché un'eclissi solare normale è osservabile solo per alcuni minuti da qualsiasi posizione. 

Consideriamo la spiegazione offerta qualche tempo fa da Andrei Nemoyevskiy, l'autore del libro 

Jesus the God ([576]), poiché ha perfettamente senso. Scrisse: ñsappiamo che un'eclissi solare 

non avrebbe potuto durare tre ore e coprire l'intero paese [di solito si presume che il paese in 

questione fosse solo l'area intorno a Gerusalemme - A. F.]. La sua durata massima non avrebbe 

potuto superare i 4-8 minuti. Pare che gli evangelisti conoscessero bene l'astronomia e non 

avrebbero potuto pronunciare simili sciocchezze ... Luca (XXIII, 44) ... Marco (XV, 33) ... e 

Matteo (XXVII, 45) ... ci dicono che ñci fu buio su tutto il paeseò e che questo durò alcune ore. 

La durata dell'intera eclissi solare che avvenne il 6 maggio 1883 fu pari a 5 ore e 5 minuti; 

tuttavia, l'eclissi completa durò 3 ore e 5 minuti, l'esatto intervallo di tempo specificato nei 

Vangeliò ([576], pagina 23). 

In altre parole, le tre ore specificate dagli evangelisti si riferivano all'intera durata del movimento 

dell'ombra lunare attraverso la superficie della Terra e non al tempo in cui veniva oscurato ogni 

singolo punto di osservazione, vale a dire la durata dell'eclissi dal momento del suo inizio (in 

Gran Bretagna, per esempio) fino alla sua fine in una singola località tipo l'Iran. L'ombra lunare 

impiegò tre ore per coprire l'intero percorso che attravers¸ ñtutta la terraò e all'interno del quale 

ñc'era l'oscurit¨ò. La frase ñin tutto il paeseò fu quindi usata deliberatamente. 

Naturalmente, questa interpretazione dei Vangeli implica che i loro autori avevano un livello 

sufficientemente avanzato di comprensione delle eclissi, della loro meccanica e via dicendo. 

Tuttavia, se gli eventi in questione si fossero verificati nel XII secolo e fossero stati registrati e 

modificati non prima del XII-XIV secolo, forse anche molto più tardi, non ci sarebbe nulla di cui 

meravigliarsi. Gli astronomi medievali avevano già capito abbastanza bene il meccanismo delle 

eclissi solari, così come il fatto che l'ombra lunare scivola sulla superficie della Terra (ñsu tutta la 

terraò) per diverse ore. 

Vi facciamo notare che un livello così elevato di conoscenza astronomica da parte degli 

evangelisti era assolutamente impossibile nel tunnel della realtà della cronologia scaligeriana. Ci 

viene detto che gli evangelisti erano nel migliore dei casi degli astronomi laici che non 

possedevano né utilizzavano alcuna conoscenza speciale dell'astronomia. 

Considereremo ancora una volta il problema dell'eclissi di Pasqua verificatasi durante la 

Crocifissione. Molte vecchie fonti ecclesiastiche insistono sul fatto che l'eclissi sia stata solare. 

Ovviamente, ciò contraddice i Vangeli i quali sostengono che Gesù Cristo fu crocifisso nel 

periodo della Pasqua, che implica anche la luna piena. 
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Figura 2.1. Una miniatura del Rhemish Missal (Il Missale di Reim; quello che usava San Nicasio di Reims) 
risalente al presunto periodo 1285-1297. Possiamo vedere la Crocifissione accompagnata da un'eclissi totale di sole. 
Tratto da [1485], ill. 25. 

Figura 2.2. Ingrandimento del Rhemish Missal in cui viene raffigurata l'eclissi totale di sole ([1485], ill. 25). 
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Eô risaputo da tutti che l'eclissi solare non può verificarsi quando c'è la luna piena, poiché il sole e 

la luna si affacciano sui lati opposti della Terra. Il sole si trova ñdietro la schienaò dell'osservatore 

terrestre, motivo per cui quest'ultimo vede tutta la parte della luna illuminata dal sole, ovvero la 

luna piena. 

Nonostante tutto quanto detto sopra, abbiamo scoperto che un'eclissi totale di sole ebbe luogo il 

primo maggio 1185 e cadde proprio nell'anno della Crocifissione, vedere il libro Il Re degli 

Slavi. Ricordiamo ancora al lettore che l'eclissi totale di sole è un evento eccezionalmente raro 

per questa particolare area geografica. In questa regione possono passare secoli tra un'eclissi e 

l'altra. Pertanto, l'eclissi del 1185 avrebbe potuto essere collegata al momento della Crocifissione. 

Da qui il concetto di ñeclissi di Pasquaò. Ciò non dovrebbe sorprenderci dal momento che, nel 

Medioevo, la chiara comprensione di come le posizioni dei corpi celesti fossero correlate tra loro, 

era una grande rarità persino tra gli scienziati. 

Nella Figura 2.1 possiamo vedere un'antica miniatura della Crocifissione tratta dal famoso 

Rhemish Missal. Nella parte inferiore della miniatura vediamo l'eclissi solare che accompagna la 

Crocifissione (Figura 2.2). I commenti moderni sono i seguenti: ñla terza scena nel campo 

inferiore raffigura lôepisodio apocrifo dell'eclissi osservata da Dionigi Areopagita e Apollofane 

da Eliopoliò ([1485], pagina 54. Vediamo che il Sole è completamente coperto dal disco lunare, 

con la corona che si può vedere da sotto. Il cielo ¯ dipinto di nero, poich® ñc'era buio su tutta la 

terra". Numerosi spettatori guardano il cielo con paura mentre i due saggi puntano le dita verso 

l'eclissi e la Crocifissione, che si trova nella parte superiore dell'immagine. 

 

Figura 2.3. Frammento del frontespizio di un'edizione del Nuovo 
Testamento che risale alla fine del presunto XIV secolo; si può 
vedere la scena della Crocifissione accompagnata da un'eclissi totale 
di sole. Tratto da [1485], ill. 91. 



8 

 

 

 

 

 

Nella Figura 2.3 vediamo il frammento del frontespizio del Nuovo Testamento tratto da La Bible 

historiale, un libro di Guiart des Moulins ([1485], ill. 91). Vediamo la Crocifissione 

accompagnata da un'eclissi totale di sole; vediamo per davvero la sequenza dei due eventi nella 

Figura 2.4. Un'antica miniatura del libro intitolato Heures de Rolin-Levis. ë lõusage 
de Paris. Vediamo sia la Crocifissione che l'eclissi totale (la visibilità delle stelle è una 
caratteristica tipica solo dell'eclissi solare). Tratto da [1485], ill. 209. 
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stessa miniatura: a sinistra della croce il sole splende ancora molto brillante, mentre a destra è 

completamente oscurato dal disco lunare. Questo metodo veniva spesso usato dagli artisti 

medievali per offrire una completa rappresentazione visiva della sequenza di eventi, una sorta di 

ñproto-animazioneò. 

Nella Figura 2.4 abbiamo un'altra miniatura in cui si vede la Crocifissione accompagnata da 

un'eclissi solare; risale alla fine del presunto XV secolo ([1485], ill. 209). Vediamo di nuovo i 

due eventi in sequenza. Il sole che brilla ancora è a sinistra della croce, mentre sta iniziando a 

oscurarsi a destra dove si può vedere la luna che lo copre e che sta per nascondere completamente 

il luminare dalla vista. Si vede il cielo stellato e questo è qualcosa che accade solo durante 

un'eclissi totale di sole. 

È interessante notare che le tracce dei riferimenti a Cristo nelle cronache medievali relative agli 

eventi del XI secolo, hanno persino raggiunto i nostri giorni. Ad esempio, il Cronografo del 1680 

([940]) ci informa che Papa Leone IX (1049-1054) ricevette la visita di Cristo stesso: ñSi dice che 

Cristo sia andato da lui [Leone IX] nella sua dimora di riposo, mascherato da mendicanteò ([940], 

foglio 287). È importante che non ci siano riferimenti simili in nessun'altra parte del Cronografo 

([940]) ad eccezione delle interpretazioni dei Vangeli. Nel prossimo paragrafo scopriremo i 

parallelismi evangelici nella biografia di Papa Gregorio VII, che morì nel 1085. È possibile che 

Gregorio VII sia un riflesso di Gesù Cristo, ovvero l'imperatore Andronico, a causa del fatto che 

la storia romana di Costantinopoli venne trasferita in Italia, come risulta dai documenti storici. 

Questo ¯ il motivo per cui il primo ñAnno Dominiò menzionato in una serie di cronache, avrebbe 

potuto erroneamente riferirsi al 1054 d.C., cosa che in definitiva diede alla luce un altro 

spostamento cronologico di 1053 anni. In altre parole, alcuni cronologisti medievali pare che 

fossero abituati a datare la Natività nel 1054 o nel 1053 (anziché il 1153, che è la data corretta). 

A proposito, l'inizio della prima crociata, quella che aveva come obiettivo la ñliberazione del 

Santo Sepolcroò, viene erroneamente datato al 1096 ([76]) anziché al 1196 circa. D'altra parte, si 

dovrebbe prestare attenzione alle fonti ecclesiastiche medievali, come Il Racconto delle Passioni 

del Salvatore e la Lettera di Pilato a Tiberio. Spesso mettono in relazione gli eventi che 

coinvolgono Cristo in modo più dettagliato rispetto ai Vangeli. E così, secondo queste fonti Pilato 

venne convocato a Roma subito dopo la Resurrezione e fu giustiziato; le truppe di Cesare 

marciarono verso Gerusalemme e si impossessarono della città. Oggi si suppone che tutte queste 

informazioni medievali siano di natura fittizia, dal momento che nella storia di Scaligero non è 

mai stata registrata nessuna campagna romana contro Gerusalemme, che sia avvenuta nel terzo 

decennio del primo secolo d.C. Tuttavia, se volessimo datare la Resurrezione alla fine del XII 

secolo, questa affermazione che si trova nelle fonti medievali assumerebbe immediatamente un 

significato letterale e diventerebbe un riferimento alle crociate di fine XII - inizio XIII secolo, in 

particolare la cosiddetta Quarta Crociata del 1204 che provocò la caduta di Zar Grad. 

I cronologisti successivi, confusi dallo spostamento cronologico di un secolo, trasferirono le date 

delle crociate di fine XII - inizio XIII secolo, alla fine del XI secolo. Ciò diede vita alla crociata 

fantasma del 1096, ad esempio, che si presume abbia portato alla caduta di Gerusalemme ([76]). 
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Come abbiamo dimostrato nel nostro libro Il Re degli Slavi, Giovanni Battista visse nel XII 

secolo d.C. Nel presente paragrafo discuteremo la correlazione tra i suoi due riflessi fantasma nel 

I e nel X secolo d.C. 

Le cronache che ci parlano delle origini del Secondo Impero Romano, risalenti al presunto I 

secolo d.C., includono la descrizione dettagliata della grande riforma ecclesiastica attuata da 

Gesù Cristo e in parte istigata dal suo precursore Giovanni Battista. Questo è ciò che ci dicono i 

Vangeli. Come si può vedere in CRONOLOGIA 1 Capitolo 6, la maggior parte di questi eventi può 

essere collegata all'alba dell'Impero Romano del X-XIII secolo, vale a dire il XII secolo d.C. 

Bisogna tenere presente che questi eventi ebbero luogo nella Nuova Roma sul Bosforo, ossia Zar 

Grad. L'identificazione del Secondo Impero con quello del X-XIII secolo, è una conseguenza 

dello spostamento cronologico di circa 1053 anni. Può essere rappresentato nella formula P = T + 

1053, dove T è la datazione degli eventi a.C. o d.C. di Scaligero, e P è quella nuova suggerita da 

noi. Pertanto, se T fosse uguale a zero (essendo il primo anno della nuova era), la data P 

diventerebbe pari al 1053 d.C. In altre parole, i risultati correlati in CRONOLOGIA 1 Capitolo 6 

implicano formalmente l'esistenza di una tradizione medievale che data l'inizio della nuova era al 

1053 d.C. della cronologia moderna. 

Pertanto, la datazione iniziale della vita di Cristo al XI secolo da parte dei cronologisti medievali, 

è sbagliata di 100 anni. La vera data della Natività cade nel 1152, vedere il nostro libro intitolato 

Il Re degli Slavi. 

Abbiamo osservato gli effetti dello spostamento cronologico (P = T + 1053) sulla millenaria 

storia di Roma. Se volessimo andare avanti nel tempo lungo questo parallelismo, alla fine 

arriveremmo all'inizio della nuova era. Quali scoperte ci aspettano qui? La risposta è riportata di 

seguito, nelle numerose raccolte e identificazioni biografiche. I punti ñaò della nostra tabella 

presentata di seguito, contengono numerosi riferimenti al libro di F. Gregorovius ([196], Volume 

3). 

In relazione al nostro parallelismo ci concentreremo sulla sua ñmet¨ medievaleò, poiché il 

contenuto dei Vangeli è noto molto bene alla maggior parte dei lettori, a differenza della versione 

medievale. Dal punto di vista del parallelismo che abbiamo scoperto, la versione medievale è 

importante in quanto è l'ennesima interpretazione degli eventi evangelici. Bisogna anche tenere 

presente che ai nostri giorni si pensa che gli eventi relativi a Crescenzio e Ildebrando siano 

accaduti nella Roma italiana. Molto probabilmente questo è falso. Gli eventi descritti nei Vangeli 

si svolsero a Zar Grad sul Bosforo e furono trasferiti in Italia sulle pagine delle cronache 

successive, quando la Roma italiana emerse nel XIV secolo d.C. come la nuova capitale. Questa 

giovane città aveva il disperato bisogno di avere una ñstoria anticaò, che venne quindi 

prontamente creata. 

 

a. Giovanni Crescenzio. Il presunto X secolo a Roma (probabilmente il XII secolo a Zar Grad). 

Â b. Giovanni Battista. Il presunto I secolo d.C. Come riferimento vedere i Vangeli. 

1a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Il nome è 

Giovanni Crescenzio ([196], Volume 3).  
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Â 1b. Giovanni Battista. Il nome è Giovanni Battista (Matteo 3: 1). La versione russa del nome 

è Krestitel; non siamo affatto sorpresi dalla loro vicinanza fonetica. A quanto pare, il racconto di 

Giovanni Crescenzio fu importato nella Roma italiana dalla Nuova Roma sul Bosforo, non prima 

del XIV secolo d.C. In CRONOLOGIA 7 potrete trovare la nostra definizione di ñlatino classicoò. 

2a. Giovanni Crescenzio. Il  X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Giovanni 

Crescenzio è un eroe della Roma laica medievale e un combattente per la libertà dal dominio 

straniero germanico. Fu a capo del partito Patriottico Nazionale di Roma, che venne fondato 

intorno al 960 d.C. Si dice che fosse ñun eminente romano ... per diversi anni Giovanni 

Crescenzio ebbe un posto nel potere romano ... come leader del partito Nazionaleò ([196], 

Volume 3, pagine 325-326). Crescenzio fu il rappresentante più famoso della famiglia medievale 

dei Crescentzi. Fu ñil sovrano laico di Roma, ma mai un monarca indipendenteò ([196], Volume 

3, pagine 326-327. 

Â 2b. Giovanni Battista. Giovanni Battista fu il famoso profeta ed estirpatore che combatté 

contro re Erode e il suo clan (Erode e suo fratello Filippo - Marco 6:17). 

3a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Giovanni 

Crescenzio rovesciò papa Giovanni XV a Roma e conquistò il potere ecclesiastico nella città 

([196], Volume 3, pagine 325-343.  

Â 3b. Giovanni Battista. Il comando del movimento religioso contemporaneo fu in larga parte 

suo. Fu un profeta molto rispettato e il precursore di Gesù Cristo. 

4a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Si suppone 

che Giovanni Crescenzio abbia preso i voti nel 972 o 981 ([196], Volume 3, pagina 335).  

Â 4b. Giovanni Battista. Giovanni Battista condusse una vita monastica e ascetica. ñLo stesso 

Giovanni portava una veste di peli di cammello e una cintura di pelle intorno ai fianchi; il suo 

cibo erano locuste e miele selvaticoò (Matteo 3: 4). 

5a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Si ritiene 

che Giovanni Crescenzio governò a Roma. Molto probabilmente la città in questione era davvero 

la Nuova Roma, ossia Zar Grad, vedere CRONOLOGIA 1, Capitolo 6. Secondo le identificazioni 

geografiche che suggeriamo in CRONOLOGIA 5, il ñfiume Giordanoò dei Vangeli avrebbe potuto 

essere stato veramente il Danubio (R + DAN) . Per cui, la regione di Zar Grad potrebbe essere la 

ñzona attorno al Giordanoò menzionata nella Bibbia. 

Â 5b. Giovanni Battista. I sermoni di Giovanni fecero radunare un sacco di persone attorno a 

lui: ñQuindi andarono da lui ... da tutta la zona adiacente il Giordano, e confessando i loro peccati 

furono battezzati da lui nel Giordanoò (Matteo 3: 5-6). 

6a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Come 

abbiamo già sottolineato, le cronache medievali identificano spesso Gerusalemme con Roma e la 

Nuova Roma. 

Â 6b. Giovanni Battista. Anche Giovanni Battista predicò a Gerusalemme (Matteo 3: 5) - La 

Giudea rimase per tutto il tempo sotto il dominio romano. 

7a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. 

L'imperatore Ottone III è il principale avversario di Giovanni. Nel 985 Giovanni Crescenzio 

divenne il sovrano di Roma in assenza di Ottone III, che all'epoca era lontano da Roma. 

Crescenzio riconobbe formalmente il regno germanico rappresentato da Ottone ([196], Volume 3, 
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pagina 328). Nel 991, dopo la morte dell'imperatrice Teofano, Giovanni Crescenzio ñiniziò 

finalmente a governare la citt¨ da soloò ([196], Volume 3, pagina 342). Nel 996 Ottone lanciò 

una campagna contro Roma e conquistò la città. Crescenzio rimase a capo del partito, ma non fu 

più un governatore indipendente.  

Â 7b. Giovanni Battista. Re Erode è l'avversario di Giovanni Battista (Marco 6: 27-28). 

8a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Essendo 

un imperatore germanico, Ottone fu incoronato Imperatore di Roma nel 996. ñL'evento mise fine 

all'autorit¨ patrizia di Crescenzioò ([196], Volume 3, pagina 346). ñDopo un periodo di 13 anni in 

cui non ci fu nessuno a portare il titolo di imperatore, le mura di Roma videro finalmente il nuovo 

Augustoò ([196], Volume 3, pagina 346).  

Â 8b. Giovanni Battista. Re Erode è il sovrano del paese (Matteo 2: 1); Giovanni Battista 

doveva riconoscere il potere secolare di re Erode. 

9a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. 

Nonostante la reciproca opposizione politica, inizialmente i rapporti tra Giovanni Crescenzio e 

Ottone erano neutrali. Giovanni rimase a capo del Partito Nazionale Romano ([196], Volume 3, 

pagina 346).  

Â 9b. Giovanni Battista. Inizialmente, i rapporti tra Giovanni Battista e Re Erode erano 

neutrali. ñé Erode infatti temeva Giovanni, sapendo che era un uomo giusto e santo, e lo 

proteggeva; e dopo averlo udito, faceva molte cose e lo ascoltava volentieriò (Marco 6:20). 

10a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Il papa si 

chiama Bruno, è il capo religioso di Roma e il cugino dell'imperatore Ottone. Scopriamo che 

Ottone fece eleggere papa suo cugino al posto di Papa Giovanni XV, che fu cacciato da 

Crescenzio ([196], Volume 3, pagine 343 e 346).  

Â 10b. Giovanni Battista. Il nome del sovrano è Filippo, che è il fratello di re Erode (Marco 

6:17). 

11a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Bruno 

era di sangue reale, vale a dire che era il nipote dell'imperatore Ottone I (il Grande - vedi [196], 

Volume 3, pagina 343).  

Â 11b. Giovanni Battista. Il sovrano Filippo era di sangue reale ed era il fratello del re (Marco 

6:17). 

12a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. I 

Romani, in particolare i membri del partito nazionale guidato da Crescenzio, erano ostili nei 

confronti dei germanici Ottone e Bruno. Al contrario, Crescenzio divenne un eroe nazionale di 

Roma e rimase tale per i due secoli a seguire ([196], Volume 3). ñSia il papa che l'imperatore ... 

erano parenti, ed entrambi di origine germanica ... I Romani tenevano d'occhio questi Sassoni 

biondi che erano venuti per governare con animosità la loro città e l'intero mondo cristiano, per 

cui i giovani transalpini non riuscirono a instillare il dovuto rispetto e la loro autorit¨ sui romaniò 

([196], Volume 3, pagina 346). 

Â 12b. Giovanni Battista. I Vangeli parlano negativamente sia di Erode che di suo fratello 

Filippo e trattano Giovanni Battista con molta riverenza. I Vangeli pronunciarono il nome di 

Erode con disprezzo in molte lingue. 
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13a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Giovanni 

Crescenzio lottò contro il dominio del clan di Ottone e Bruno. 

Â 13b. Giovanni Battista. Giovanni Battista era un combattente per la libertà, un veemente 

oppositore di Erode e Filippo e del loro clan in generale. 

14a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Giovanni 

Crescenzio fu arrestato, processato e condannato all'esilio per ordine dell'imperatore romano 

Ottone. ñDopo l'ascesa del papa [Bruno - A.F.], che aveva lo stesso sangue dell'imperatore, la 

città necessitava di un periodo di pace ... I romani rinnegati che cacciarono via Giovanni XV, 

furono processati ... Alcuni leader popolari [della ribellione - A.F.] furono condannati all'esilio, 

tra i quali c'era anche Crescenzioò ([196], Volume 3, pagina 347). 

Â 14b. Giovanni Battista. L'arresto e l'incarcerazione di Giovanni Battista da parte di re Erode. 

ñErode stesso infatti aveva fatto arrestare Giovanni e lo aveva tenuto legato in prigione ...ò 

(Marco 6: 17). 

15a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Ottone (e 

Bruno) diedero l'amnistia ufficiale a Giovanni. Sebbene non poté più esercitare il potere politico, 

Giovanni restò a Roma: una specie di arresti domiciliari ([196], Volume 3, pagina 347. 

Â 15b. Giovanni Battista. L'amnistia ricevuta da Giovanni da parte di Erode e Filippo. In 

effetti, sebbene Giovanni restò in carcere, non fu giustiziato; inoltre, dopotutto re Erode lo 

rispettava ancora. (Marco 6: 20 e 6: 26). 

16a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. L'insulto 

a papa Bruno attribuito a Giovanni Crescenzio: Giovanni bandì Bruno da Roma ([196], Volume 

3, pagina 351). L'esilio di papa Bruno, custode e cugino di Ottone, fu chiaramente un insulto a 

tutto il loro clan.  

Â 16b. Giovanni Battista. Giovanni Battista ñinsult¸ò il clan di Filippo, accusando Erode ed 

Erodiade, moglie di Filippo, di avere un rapporto illecito: ñGiovanni infatti diceva ad Erode: Non 

ti è lecito di avere la moglie di tuo fratelloò (Marco 6: 18). 

17a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Il nome 

della moglie di Giovanni è Stefania; tuttavia, secondo diverse leggende medievali era la 

concubina di Ottone [è possibile che lo stesso Ottone sia un doppione del re biblico Erode] 

([196], Volume 3, p. 404). 

Â 17b. Giovanni Battista. Avendo una relazione con re Erode, la figlia di Erodiade (Marco 

6:22) prese parte a questi eventi (Marco, 6: 17-22). Ricordiamo ai lettori che Erodiade era il 

nome della moglie di Erode. 

18a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Si ritiene 

che Stefania abbia ñmaledettoò Ottone (si tratta di una leggenda dell'ultimo periodo medievale). 

Le cronache del Medioevo ci dicono che dopo la morte di Giovanni Crescenzio, Stefania fu data 

ai mercenari ñcome predaò. Tuttavia, Gregorovius ci dice che ñquesta storia non è altro che una 

pura invenzione derivante dall'orgoglio nazionale e dall'odio dei romani. Esiste un'altra leggenda, 

di natura completamente diversa, in cui Stefania interpreta il ruolo fiabesco di concubina di 

Giovanni il conquistatore [ossia diventa l'amante di Ottone - A. F.].ò Vedere [196], Volume 3, 

pagina 404. 
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Â 18b. Giovanni Battista. La figlia di Erodiade ñincantaò re Erode con le sue danze: ñIn 

occasione del suo compleanno, Erode offrì un banchetto ai suoi comandanti ... la figlia di 

Erodiade entrò e ballò, e piacque a Erode ... il re disse alla fanciulla: Domandami tutto ciò che 

vuoi e io te lo dar¸ ioò (Marco 6: 21-22). 

19a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Alla fine, 

gli eventi di Roma presero una svolta che si rivelerà catastrofica per Giovanni Crescenzio, poiché 

divenne il leader della rivolta ([196], Volume 3, pagina 352). ñDopo aver costituito il potere 

giudiziario nella Città Eterna e aver calmato i Romani con l'amnistia, Ottone III ... tornò in 

Germania. I Romani presero spunto dall'allontanamento per ribellarsi: il partito nazionale fece un 

altro disperato tentativo di liberare il paese dal giogo tedesco ... Crescenzio complottò contro il 

papa germanico e i suoi tirapiedi. La gente aveva mille motivi per essere scontenta: questi 

stranieri non avevano familiarità con le leggi romane e nominarono dei giudici che non erano 

sovvenzionati dallo stato, ma che erano corrotti e iniqui: ci fu  una rivolta e il 29 settembre 996 il 

papa dovette fuggire ... l'audace ribelle [Giovanni Crescenzio - A.F.] si affrettò a stabilizzare la 

sua posizione di potere a Roma ... Quando il Papa fuggì, il governo romano fu completamente 

rivoluzionato ... Crescenzio si dichiarò nuovamente patrizio e console dei romaniò ([196], 

Volume 3, pagine 348-352). Nel 998 Ottone e le sue truppe si avvicinarono alle fortificazioni 

romane. La città capitolò, fatta eccezione per Castel Sant'Angelo, dove Giovanni Crescenzio e i 

suoi sostenitori decisero di ñfarsi valere per l'ultima volta ... Ottone chiese a Crescenzio di 

deporre le armiò ([196], Volume 3, pagina 355). Dopo aver ricevuto una risposta contraria, 

Ottone ordinò di assaltare il castello che fu conquistato il 29 aprile 998. 

Â 19b. Giovanni Battista. Gli eventi prendono una svolta fatale per Giovanni: Erodiade 

richiede la sua esecuzione. Sua figlia ñusc³ e disse a sua madre: cosa devo chiedere? E lei rispose: 

La testa di Giovanni Battista. Ed ella, ritornata subito dal re, gli fece in fretta la richiesta, 

dicendo: Io voglio che tu mi dia immediatamente, su un piatto, la testa di Giovanni Battistaò 

(Marco 6: 24-25). 

20a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. 

L'esecuzione di Crescenzio per ordine di Ottone ([196], Volume 3, pagine 358-359).  

Â 20b. Giovanni Battista. L'esecuzione di Giovanni Battista per ordine di Erode: ñE 

immediatamente il re mandò una guardia con l'ordine di portargli la testa: andò e lo decapitò 

nella prigione, mise la testa su un piatto e la diede alla fanciulla: e la fanciulla la diede a sua 

madreò (Marco 6: 27-28). 

21a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. La testa 

mozzata di Giovanni Crescenzio divenne un elemento narrativo importante nelle cronache 

medievali del X secolo. C'erano molte leggende sulla morte di Crescenzio ([196], Volume 3, 

pagine 358-359). ñCrescenzio fu decapitato, gettato a terra e poi impiccato ... I cronisti italiani ci 

dicono che prima Crescenzio fu accecato, gli ruppero tutte le ossa e lo trascinarono per le strade 

di Roma sulla pelle di una vaccaò ( [196], Volume 3, pagine 358-359). 

Â 21b. Giovanni Battista. Nel Medioevo, la testa mozzata di Giovanni Battista divenne un 

soggetto popolare che fu ampiamente utilizzato nella pittura cristiana e nell'arte medievale (la 

testa di Giovanni sul piatto). 

22a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. ñSi dice 

persino che [Giovanni Crescenzio - A. F.] sia rimasto disilluso di un'ulteriore resistenza a causa 

della sua inutilità, e che abbia preso i votiò ([196], Volume 3, pagina 358). 
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Â 22b. Giovanni Battista. ñLo stesso Giovanni portava una veste di peli di cammello e una 

cintura di cuoio attorno ai fianchiò (Matteo 3: 4). Giovanni Battista condusse una vita monastica. 

23a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Giovanni 

Crescenzio è stato un famoso martire nella storia romana del X secolo d.C. ñLa sua scomparsa [di 

Giovanni - A. F.] dopo una breve ma valorosa presa di posizione, servì per coprire il suo nome 

nella gloria ... i Romani piansero a lungo lo sventurato Crescenzio; negli atti municipali del XI 

secolo troviamo spesso il nome Crescenzio [sic! - A. F.] ed era per una buona ragione: molte 

famiglie chiamarono i loro figli con il nome di Crescenzio. Deve essersi trattato di un tributo alla 

memoria dell'intrepido combattente per la libertà di Roma. L'epitaffio sulla tomba di Crescenzio è 

sopravvissuto fino ai nostri giorni ed ¯ uno degli epitaffi romani medievali pi½ famosiò ([196], 

Volume 3, pagina 360). 

Â 23b. Giovanni Battista. Giovanni Battista è un famoso santo e martire cristiano del presunto I 

secolo d.C. Qui, lo spostamento cronologico è pari a circa mille anni. 

24a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. La 

cronologia di Scaligero ci dice che la grande ñondata evangelicaò di fine X inizio XI secolo d.C., 

coincide con l'inizio delle crociate (in realtà tutto questo avvenne molto dopo, alla fine del XII 

inizio XIII secolo). I Vangeli sono la principale arma ideologica del tempo. C'è persino un 

termine speciale: ñil  Rinascimento evangelico del X-XI secolo d.C.ò 

Â 24b. Giovanni Battista. La storia di Giovanni Battista è una delle principali leggende dei 

Vangeli. Questi testi servirono da base per il movimento ñevangelicoò, ossia il  primo 

cristianesimo del presunto I secolo d.C. Lo spostamento cronologico di 1053 anni colloca questa 

epoca esattamente alla fine del X inizio XI secolo. Pertanto, lo spostamento in questione 

identifica le due principali ñondate evangelicheò presenti nella storia scaligeriana, come due 

doppioni. Questo ñpiccoò può davvero essere datato alla fine del XII inizio XIII secolo, vedere il 

nostro libro intitolato Il Re degli Slavi. 

25a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. La 

leggenda del tradimento che portò alla morte di Giovanni Crescenzio. In questa versione 

medievale vediamo il ñtradimentoò da parte dello stesso imperatore Ottone (il re Erode dei 

Vangeli?): ñnon mancavano le versioni che attribuivano la caduta di Crescenzio alla spregevole 

perfidia dimostrata da Ottoneò ([196], Volume 3, pagine 358-359). Si dice che Ottone abbia finto 

di concedere a Crescenzio il perdono tramite il cavaliere Tammus, ma quando Giovanni si fidò 

della sua parola e capitolò, Ottone diede l'ordine di giustiziarlo come traditore. L'esecuzione di 

Crescenzio si rivelò essere un evento politico così grave che, nelle leggende, la morte 

dell'imperatore Ottone nel 1002 fu collegata a Giovanni ([196], Volume 3, pagina 404). 

Â 25b. Giovanni Battista. Sopra abbiamo fatto riferimento al racconto evangelico dello 

spergiuro che portò alla morte di Giovanni Battista. Secondo i Vangeli, la morte di Giovanni fu il 

risultato del tradimento da parte di Erodiade, che usò la sua astuzia per far giustiziare il profeta 

con l'aiuto della figlia (Marco 6: 21-28). 

26a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Stefania 

venne accusata della morte di Ottone in quanto fu la moglie di Giovanni Crescenzio. Altre 

versioni della storia dicono che era la concubina dell'imperatore Ottone. Se confrontassimo i 

Vangeli con le cronache romane medievali, vedremmo che usano il termine ñmoglieò nei posti 

sbagliati; è la prova che la trama è sicuramente confusa. Questo deve aver portato al fatto che il 

marito rimase disorientato dal suo avversario. ñLa morte di Ottone ... assunse subito i toni della 
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leggenda. Si diceva che la nuova Medea si incarnava quando la vedova di Crescenzio riusciva a 

incantare Ottone [un parallelo con i Vangeli quando si dice che Erode rimase incantato dalla 

figlia di Erodiade - A. F.]; avrebbe dovuto fingere di voler guarire l'imperatore per poi, a seconda 

delle varie fonti, avvolgerlo in una pelle avvelenata di cervo, offrirgli un bevanda avvelenata o 

mettergli al dito un anello avvelenatoò ([196], Volume 3, pagina 404). 

Â 26b. Giovanni Battista. L'evangelista Marco indica direttamente Erodiade come colei da 

incolpare per la morte di Giovanni Battista (Marco 6: 24-25). Ricordiamo ai lettori che Erodiade 

fu la presunta moglie di re Erode (il doppione di Ottone?). 

27a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. È 

possibile che Gregorio Ildebrando nacque ai tempi di Giovanni Crescenzio. Di seguito 

dimostreremo un parallelismo molto vivido tra i resoconti medievali del famoso ñPapaò Gregorio 

VII Ildebrando e la storia evangelica di Gesù Cristo. Il periodo in cui Ildebrando fu politicamente 

attivo a Roma era il 1049-1085 d.C. Si pensa fosse nato nel 1020 ([64], pagina 216), che è molto 

vicino all'epoca di Crescenzio (991-998 d.C.). Bisogna sottolineare che esiste un altro Crescenzio 

nella storia scaligeriana di Roma, vale a dire ñGiovanni Crescenzio Secondoò ([196], Volume 3). 

Si presume che fosse il figlio di ñGiovanni Crescenzio Primoò, di cui in precedenza abbiamo 

studiato la biografia. Si dice che questo ñfiglioò abbia governato a Roma tra il 1002 e il 1012. 

Sappiamo molto poco di lui, tranne il fatto che ñsegu³ le orme del padreò. Questo ñGiovanni 

Crescenzio Juniorò potrebbe rivelarsi una seconda versione della stessa vecchia leggenda del 

primo Crescenzio; in tal caso le attività di Crescenzio (il Battista) precedono immediatamente la 

nascita di Ildebrando. Questo ñduplicatoò di Crescenzio non dovrebbe affatto sorprenderci. Sopra 

abbiamo dimostrato che i due duplicati della guerra che scoppiò nel XIII secolo d.C., furono 

collocati nel X secolo d.C. dai cronologisti. Vengono mostrati sulla mappa cronologica globale in 

CRONOLOGIA 1 Capitolo 6, con i due triangoli neri che segnano il X secolo d.C. In questa 

duplicazione letteraria della guerra avrebbe dovuto esserci anche quello di Giovanni Crescenzio. 

Â 27b. Giovanni Battista. Si dice che Gesù Cristo nacque ai tempi di Giovanni Battista che poi 

lo battezzò (Matteo 3: 1-3 e 3:13). 

28a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. La morte 

di Ildebrando segue la morte di Giovanni Crescenzio. Ildebrando ñporta lo stendardoò di 

Giovanni. Torneremo su questo più avanti (vedi [196], Volume 3). 

Â 28b. Giovanni Battista. La morte di Gesù Cristo segue la morte di Giovanni Battista. Cristo 

continuò ciò che iniziò Giovanni Battista, che perciò venne chiamato il suo precursore. Giovanni 

predicava dicendo: ñDopo di me verrà uno più forte di me, al quale io non sono degno neppure di 

chinarmi a sciogliere il legaccio dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con l'acqua, ma lui vi 

battezzer¨ con lo Spirito Santoò (Marco 1: 7-8). 

29a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. L'epoca 

di Giovanni Crescenzio cade alla fine del X secolo. Quando morì era già in età abbastanza 

matura; la sua attività (le riforme politiche e religiose) iniziò sostanzialmente prima del 990, da 

qualche parte a metà del presunto X secolo ([196], Volume 3). 

Â 29b. Giovanni Battista. I principali eventi religiosi nella storia degli stati medievali erano 

collegati al nome di Giovanni Battista. Indichiamo il famoso battesimo della Russia che avvenne 

più o meno intorno al 980-990 d.C. 
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30a. Giovanni Crescenzio. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Se 

Giovanni Battista avesse avuto a che fare con la nascita del rito del battesimo, questo rito avrebbe 

dovuto avere pochi ñelementi di Ges½ò in quel periodo (presumibilmente la fine del X inizio XI 

secolo; XII secolo in realtà), in quanto l'epoca di Gesù Cristo, ovvero Andronico (che si rifletteva 

nella storia romana come Ildebrando) era appena nata e cadeva nella seconda metà del XII 

secolo. 

Â 30b. Giovanni Battista. Il rito principale riportato nelle cronache che ci parlano del battesimo 

della Russia, si riferisce al battesimo nell'acqua. Tuttavia, questo rito fu introdotto da Giovanni 

Battista prima di Gesù. A proposito, ciò implica anche che il battesimo della Russia nel presunto 

X secolo (il XII secolo in realtà), così come le crociate del presunto XI-XIII secolo (fine XII - 

inizio XIII secolo in realt¨) non ñaspett¸ mille anni prima di accadereò, ma si dimostr¸ piuttosto 

come una reazione rapida e immediata ai principali eventi religiosi di quell'epoca. 

 

Nella presente paragrafo dimostriamo che il famoso ñPapa Ildebrandoò del presunto XI secolo 

d.C. è un riflesso fantasma di Andronico (Cristo) del XII secolo d.C. 

La storia di Scaligero considera ñPapaò Ildebrando come il riformista più eminente della chiesa 

cristiana medievale in Occidente. È annoverato tra i più grandi papi europei; il suo nome viene 

più comunemente associato alla più grande riforma della chiesa cristiana medievale, che ebbe un 

enorme impatto politico su tutta l'Europa occidentale. ñI contemporanei paragonano i famosi 

seguaci a Mario, Scipione e Cesareò ([196], Volume 4, p. 119). 

Ildebrando viene considerato l'autore del famoso editto sul celibato, che suscitò molte sommosse 

in tutta l'Europa occidentale. Fu il primo a concepire le crociate e a farle diventare la realtà che 

definì lo stile e il carattere dei tre secoli a seguire ([196], Volume 4). I ñVangeli rinatiò furono i 

documenti ideologici ufficiali che servirono da base per questa cruciale riforma del XI secolo; la 

storia di Scaligero li fa risalire al I secolo d.C., ovvero un millennio prima. 

Questa riforma fu attuata manu militari e portò a una violenta lotta tra i devoti della vecchia 

chiesa e i sostenitori della nuova confessione (la cosiddetta chiesa riformista o evangelica di 

Occidente), che imperversò in tutta l'Europa occidentale per cinquant'anni. Nonostante il fatto che 

gli influenti strati della società europea si fossero opposti con veemenza alle sue azioni, 

Ildebrando fece in modo che le autorità ecclesiali e secolari si conformassero alla nuova dottrina. 

Viene considerato il primo organizzatore della chiesa nel formato evangelico ([196], Volume 4). 

Non si deve avere l'idea che la ñbiografiaò di Ildebrando appartenga davvero al XII secolo d.C. 

Molto probabilmente fu compilata parecchio più tardi, intorno al XIV-XVI secolo d.C., 

specialmente da quando la fondazione della Roma italiana come capitale poté essere datata in 

modo relativamente sicuro al XIV secolo. Questa considerazione deriva dalla nostra scoperta che 

il Primo Impero Romano, ovvero la Roma dei Sette Re di Tito Livio, può essere identificata con 

il Sacro Romano Impero del X-XIII secolo d.C. e l'Impero degli Asburgo (Nov-Gorod?) del XIV-

XVI secolo d.C. 

Riassumiamo in breve i parallelismi tra le biografie di Ges½ Cristo (Andronico) e ñPapa 

Ildebrandoò. Sono stati identificati come la stessa persona attraverso i metodi formali descritti in 
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CRONOLOGIA 1 Capitolo 6. Facciamo notare che il nome Ildebrando potrebbe derivare da 

ñSplendente con Oroò (ñHildeò ¯ correlato a parole come ñdoratoò, ñrivestito d'oroò, ecc., invece 

per ñBrandò le connotazioni ignee della parola sono abbastanza ovvie). Tenete presente che 

Cristo veniva indicato anche come ñIl Soleò, vedere la Figura 2.9. Il nome Hilde-Brand può 

anche essere un riferimento alla parola slava Kolyada, un altro nome di Cristo, vedere il nostro 

libro intitolato Il Re degli Slavi. 

 

a. Ildebrando (Splendente con Oro). Si presume l'undicesimo secolo a  Roma, probabilmente il 

dodicesimo secolo a Zar Grad.  

Â b. Gesù Cristo (Andronico). Il presunto I secolo d.C. (in realtà il XII secolo). Attivo a 

Gerusalemme, ovvero Zar Grad. 

1a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. La data 

approssimativa della nascita di Ildebrando è il 1020 ([64], pagina 216), ossia il dodicesimo anno 

di regno di Enrico II il Santo o Augusto, vedi in precedenza, l'imperatore che viene identificato 

niente che meno con Ottaviano Augusto nel parallelismo tra l'Impero Romano del X-XIII secolo 

e il Secondo Impero Romano. Papa Ottaviano è un altro riflesso di questo personaggio, vedi più 

avanti. 

Â 1b. Gesù Cristo (Andronico). Secondo la cronologia di Scaligero, Gesù Cristo (Andronico) 

nacque il ventitreesimo anno di regno di Ottaviano Augusto nel Secondo Impero Romano (o il 

ventisettesimo anno secondo un'altra versione - vedi [76]). Se volessimo considerare lo 

spostamento cronologico di 1053 anni, la discrepanza tra questa data e il dodicesimo anno di 

Enrico II il Santo equivarrebbe solo a 5-10 anni. Si può vedere che la correlazione è ottima. 

2a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Ildebrando morì nel 

presunto 1085 ([196], volume 4). 

Â 2b. Gesù Cristo (Andronico). Gesù Cristo (Andronico) morì nel presunto anno 33 d.C. ([76]). 

Diamo un confronto delle date prendendo in considerazione gli effetti dello spostamento di 1053 

anni. Quest'ultimo può essere espresso con la formula P = T + 1035. Pertanto, la morte di Gesù 

Cristo (Andronico) nel presunto 33 d.C. ([76]) avvenne proprio nel 1086, in quanto 33 + 1053 = 

1086. La morte di entrambi questi personaggi avviene nello stesso anno: 1085-1086 d.C. 

Dobbiamo sottolineare che Andronico (Cristo) fu in realtà crocifisso un secolo dopo, nel 1185 

(vedere il nostro libro intitolato Il Re degli Slavi). 

3a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Ildebrando giunge a 

Roma nel 1049. Questo momento segna l'inizio della sua attività riformista ecclesiastica e può 

quindi essere considerato come l'anno in cui diventa il più grande riformatore mai visto nelle fila 

del clero ([196], Volume 4, pagina 57) ). Un'altra data importante nella biografia di Ildebrando è 

il 1053, vedi sotto. 

Â 3b. Gesù Cristo (Andronico). Lo spostamento di 1053 anni in avanti nel tempo, trasporterà la 

nascita di Gesù Cristo (Andronico) nel 1053 d.C. Questa data differisce di soli 4 anni dal 1049 

d.C., l'anno di arrivo di Ildebrando a Roma. Lo stesso spostamento colloca la data della morte di 

Cristo (secondo i Vangeli 33 anni dopo) al 1086 d.C., mentre la morte di Ildebrando viene datata 

nel 1085 d.C.; vediamo che la discrepanza è solo di un anno. Pertanto, lo spostamento di 1053 
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anni rende le date principali praticamente identiche. Vi ricordiamo che la data principale relativa 

a Gesù Cristo (Andronico) è generalmente quella della sua morte (la Crocifissione o Passione). 

La data della sua nascita fu calcolata in seguito, usando come fonte la data della Crocifissione. Si 

dice che un monaco di nome Dionigi il Piccolo avesse inizialmente calcolato l'anno della morte 

di Cristo e poi sottratto 33 anni per ottenere la data della Natività secondo i Vangeli, vedi sopra. 

Pertanto, la brillante correlazione tra le date della Crocifissione e la morte di Ildebrando 

attraverso lo spostamento di 1053 anni, è estremamente importante. Siamo dell'idea che la scala 

cronologica dopo Cristo abbia veramente avuto inizio nell'anno indicato oggi come il 1053 d.C. 

Lo spostamento deliberato o accidentale di 1053 anni la seppellì sotto un carico di molti anni 

aggiuntivi. Quindi si ha l'idea che secondo l'errata tradizione medievale, per qualche tempo la 

ñnuova eraò fu davvero contata a partire dall'anno fantasma 1053. Fu solo nel XVI-XVII secolo 

che l'anno fantasma 1053 ñviaggi¸ indietro nel tempoò a seguito di un altro spostamento 

cronologico deliberato o accidentale di 1053 anni. È così che venne calcolato l'anno zero della 

nuova era (con una discrepanza di 1100 anni). 

4a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Il 1053 è una data 

famosa nella storia ecclesiastica globale. Il famigerato Grande Scisma tra l'Oriente e l'Occidente, 

ovvero lo ñscisma ecclesiasticoò che esiste ancora oggi, ebbe luogo nel 1053 o nel 1054. Fu 

considerato il momento in cui iniziò una nuova epoca per l'Europa occidentale ([196], Volume 4). 

Â 4b. Gesù Cristo (Andronico). L'alba della nuova era fu il periodo in cui nacque la nuova 

chiesa, quella cristiana (evangelica). Se volessimo prendere in considerazione lo spostamento di 

1053 anni, questo ñtono evangelicoò dell'epoca corrisponderebbe molto bene con il 

ñRinascimento evangelicoò del XI secolo. Di particolare interesse solo le crociate, poiché la loro 

base ideologica fu definita dai Vangeli. 

5a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Si ritiene che 

Ildebrando fosse ñil figlio di un falegnameò ([196], Volume 4, pagina 139). Le cronache 

medievali ci danno una descrizione chiaramente divina di Ildebrando (Splendente con Oro) da 

bambino: ñc'erano delle fiamme infuocate che venivano dalla sua testaò, ecc... ([196], Volume 4, 

pagina 179, commento 1). Le cronache non menzionano nessun altro papa come il ñfiglio di un 

falegnameò. Si tratta di una caratteristica unica come la sua controparte evangelica nella biografia 

di Gesù. 

Â 5b. Gesù Cristo (Andronico). I Vangeli ci dicono che il padre di Cristo era un falegname: 

ñNon è questo il figlio del falegname?ò (Matteo 13:55). Marco chiama Gesù stesso come un 

falegname: "Non è questo il falegname, il figlio di Maria?" (Marco 6: 3). Nei Vangeli, la nascita 

di Cristo viene descritta come l'incarnazione di Dio. 

6a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Non siamo riusciti a 

trovare alcuna informazione sulla madre di Ildebrando; tuttavia, si suppone che suo zio materno 

fosse stato l'abate del monastero di Santa Maria ([196], Volume 4, pagina 139). Inoltre, si ritiene 

che anche Ildebrando abbia vissuto nel monastero di Santa Maria ([459], Volume 1, pagina 64). 

Questo potrebbe essere un riflesso distorto del fatto che Gesù fu il figlio di Maria. Nella 

"biografia di Ildebrando" scompare la madre Maria e al suo posto c'è un riferimento agli anni 

vissuti nel monastero di Santa Maria. 

Â 6b. Gesù Cristo (Andronico). La madre di Gesù si chiamava Maria (Matteo 1:18), per cui il 

nome ñaccompagnaò la nascita di entrambi i personaggi in questione. Nelle Figure 2.5 e 2.6 

vediamo alcune interessanti opere d'arte medievali, vale a dire un bassorilievo medievale che 
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raffigura la Madonna con due lunghe trecce ([992], pagine 20, 21 e 211). Si tratta di una scultura 

del XII-XIII secolo proveniente dalla chiesa Liebfrauenkirche di Halberstadt (Germania). 

ñEssendo strettamente legata a Hildesheim, la Nostra Signora di Halberstadt appartiene al tipo 

iconografico romanesco che ritrae le Madonne con le trecceò ([992], pagina 23). 

 

 

 

 

 

7a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. L'opinione 

consensuale è che Ildebrando fosse nato in Italia ([196], volume 4). C'è una città in Italia che si 

chiama Palestrina; il nome deve risalire al XIV secolo o a un'epoca successiva, quando le 

leggende di Gesù Cristo (Andronico) (sotto lo pseudonimo di Ildebrando) arrivarono da queste 

parti. Si diceva che il Cristo evangelico fosse attivo in Palestina (tra bianchi o i babilonesi?) 

Inoltre, sin dal XIII secolo la Chiesa cattolica sostiene che l'Arcangelo Gabriele andò da Maria, la 

Madre di Cristo, che si presume abbia vissuto nella città di Loreto (o Loretto) in Italia ([444], 

pagina 198). La madre di Cristo potrebbe aver vissuto per davvero in Italia, tuttavia questa 

leggenda molto probabilmente si basa e riflette la trasposizione degli eventi dalla Nuova Roma 

alla Roma italiana, fondata piuttosto di recente (nel XIV secolo) per soddisfare l'urgente bisogno 

del momento di possedere una ñstoria anticaò. 

Figura 2.5. Una statua della Madonna con due lunghe 
trecce. Bassorilievo della chiesa Liebfrauenkirche di 
Halberstadt, Germania. Tratto da [992], pagina 20, ill. 15. 

Figura 2.6. La Beata Vergine Maria con le trecce. 
Ingrandimento della fotografia precedente. Tratto da 
[992], pagine 21 e 211.. 
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Figura 2.7. "La Santa Casa di Nostra Signora mentre 
viene portata a Loreto" di Cesare Nebbia e allievi, in cui 
si raffigurano gli angeli mentre trasportano la casa di 
Maria in Italia. Questo potrebbe essere un riflesso della 
"migrazione dei documenti" degli eventi di 
Costantinopoli nella Roma italiana durante l'epoca in cui 
venne creata la "storia antica" di questa città. Tratto da 
[713], pagina 438, ill. 417. 

Figura 2.8. Ingrandimento del dipinto di Cesare Nebbia. 
Tratto da [713], pagina 438, ill. 417. 
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La prova indiretta di quanto detto può essere trovata nella straordinaria tradizione medievale in 

cui si afferma che la casa di Maria si trovava in un posto completamente diverso e che in seguito 

fu portata a Loreto. Questa tradizione si manifesta nelle opere d'arte come l'antico dipinto di 

Cesare Nebbia (1536-1614 circa) e dei suoi allievi, intitolato candidamente e inequivocabilmente 

ñLa Santa Casa della Nostra Signora mentre viene portata a Loretoò (Galleria delle Cartine 

Geografiche, Vaticano - dettaglio dell'opera d'arte presente sulla volta). L'immagine mostra gli 

angeli che portano la casa di Maria in Italia (Figura 2.8). 

Â 7b. Gesù Cristo (Andronico). "L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea 

chiamata Nazaret, presso una vergine ... e il nome della vergine era Maria" (Luca 1: 26-27). 

Ricordiamo a lettori che Nazareth potrebbe avere lo stesso significato della parola turca Nazreti, 

"santo" ([1181]). 

8a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Le riforme di 

Ildebrando furono precedute dagli sforzi di Giovanni Crescenzio, di cui sopra. Erano entrambi 

focalizzati sullo stesso obiettivo: la glorificazione di Roma e la fondazione di una nuova chiesa, 

la cui influenza si sarebbe diffusa in tutta Europa ([196], Volumi 3 e 4). 

Â 8b. Gesù Cristo (Andronico). Il precursore di Cristo è Giovanni Battista. Hanno entrambi 

contribuito in qualche modo alla creazione di una nuova religione, vedere la precedente tabella 

comparativa delle biografie di Giovanni Crescenzio e Giovanni Battista. 

9a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Ildebrando fu 

l'autore di una radicale riforma ecclesiastica nel Medioevo, nonché l'organizzatore e il 

supervisore della sua attuazione. Fu un antagonista veemente del vecchio culto e dei suoi devoti 

([196], Volume 4). 

Â 9b. Gesù Cristo (Andronico). Gesù fu il fondatore di una nuova religione che portò alla 

riforma radicale della vecchia chiesa. Si oppose anche a coloro che seguivano la tradizione 

ebraica ortodossa. Alcune delle riforme attuate da Gesù e Ildebrando sono molto simili, vedi di 

seguito. 

10a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Il noto decreto 

contro la simonia, ovvero la vendita e il commercio delle cariche religiose ([196], Volume 4.  

Â 10b. Gesù Cristo (Andronico). Gesù caccia i mercanti dal tempio. "Entrò nel tempio e 

cominciò a cacciare quelli che vendevano e quelli che compravano" (Luca 19:45). 

11a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Si presume che 

l'attività di Ildebrando fosse confinata per lo più a Roma, come quella del suo precursore 

Giovanni Crescenzio ([196], Volume 4). Abbiamo già menzionato l'identificazione di Roma con 

Gerusalemme, vedi CRONOLOGIA 2, Capitolo 1. 

Â 11b. Gesù Cristo (Andronico). Cristo predica nella stessa area geografica del suo 

predecessore Giovanni Battista, ovvero a Gerusalemme, in Giudea e in Samaria. Secondo la 

nostra ricostruzione, la Gerusalemme menzionata nei Vangeli è in realtà Zar Grad sul Bosforo. 

12a. Ildebrando. Il X secolo a Roma, probabilmente il XII secolo a Zar Grad. Ildebrando "servì" 

la chiesa tra il 1049 (l'anno in cui venne per la prima volta a Roma) e il 1085 (l'anno della sua 

morte, vedere [196], Volume 4). Se considerassimo il 1054, l'anno del Grande Scisma, come 

l'inizio del suo ministero, la correlazione con le datazioni valide di Gesù (spostate di 1100 anni) 

diventerebbe ideale per lo spostamento di 1053 anni, vedi di seguito. 




